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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400A - SANITA' E WELFARE 
A1404B - Assistenza farmaceutica, integrativa e protesica 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Impegno della somma di Euro 67.056,17 sul capitolo 195520/2020 a favore di 
Bristol-Myers Squibb srl (BMS) in esecuzione della sentenza Tar Lazio n. 9170 del 
11 agosto 2020 
 

 
Premesso che il TAR Lazio sez III-quater con sentenza n. 9170 dell’11 agosto 2020, passata in 
giudicato in data 16 novembre 2020, ha accolto il ricorso proposto da Bristol-Myers Squibb srl 
(BMS) per l’annullamento della Determinazione AIFA, prot. n. 120202/11, con cui l’Agenzia ha 
disposto il pagamento da parte della società alle regioni e province autonome di un importo pari a 
euro 667.036,00 a titolo di pay back 5% per il farmaco Sprycel in relazione all’anno 2011, di cui, in 
particolare, euro 62.246,00 a favore della Regione Piemonte; 
 
considerata la comunicazione inviata dal legale di BMS con PEC del 9 dicembre 2020 alla Regione 
Piemonte, recante richiesta di esecuzione della sopra citata sentenza, con richiesta a titolo di 
restituzione di quanto indebitamento corrisposto, della somma di euro 62.246,00, integrata dalla 
somma di euro 4.810,17 a titolo di interessi legali calcolati dalla proposizione della domanda 
giudiziale, per un totale di euro 67.056,17; 
 
considerato che BMS nel ricorso proposto in data 27 gennaio 2012 ha espressamente fatto domanda 
di restituzione delle somme alle regioni, indicandone i relativi conteggi, e che l’articolo 2033 c.c. 
stabilisce che “chi ha eseguito un pagamento non dovuto ha diritto degli interessi dal giorno della 
domanda”; 
 
considerato, peraltro, che, secondo l’interpretazione dell’art 2033 c.c., fatta propria dalle Sezioni 
Unite della Corte di Cassazione (sent. n. 15895 del 2019), “ai fini del decorso degli interessi in 
ipotesi di ripetizione dell’indebito oggettivo, il termine “domanda” di cui all’art. 2033 c.c., non va 
inteso come riferito alla domanda giudiziale, ma comprende anche eventuali atti stragiudiziali 
aventi valore di costituzione in mora ai sensi dell’art. 1219 c.c.”; 
 
ritenuto, pertanto, di dover corrispondere alla società la somma complessiva di euro 67.056,17, 
comprensiva di euro 4.810,17 a titolo di interessi richiesti da BMS nel ricorso proposto in data 27 



 

gennaio 2012; 
 
considerato che la citata sentenza del TAR Lazio n. 9170 dell’11 agosto 2020 è immediatamente 
esecutiva; 
 
visto l’articolo 73, comma 1, lett. a) del d.lgs. 118/2011 il quale stabilisce che “Il Consiglio 
regionale riconosce con legge la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze 
esecutive”; 
 
visto, altresì, il comma 4 del medesimo articolo il quale stabilisce che la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da sentenze esecutive possa essere riconosciuta dal Consiglio o dalla Giunta 
regionale che vi provvedono entro trenta giorni dalla ricezione della proposta, trascorsi i quali la 
legittimità di detto debito si intende riconosciuta; 
 
ritenuto, pertanto, che, vista l’immediata esecutività della sentenza del TAR in oggetto, si applica al 
caso di specie il comma 4 della norma sopra citata e che quindi si possa riconoscere il debito fuori 
bilancio per euro 67.056,17, alla cui copertura finanziaria si provvederà mediante utilizzo di un 
nuovo capitolo istituito dalla deliberazione n. 26-2706 del 29 dicembre 2020, mediante storno dal 
capitolo 157378; 
 
considerato che con la sopra citata deliberazione n. 26-2706 del 29 dicembre 2020, la Giunta 
regionale ha riconosciuto la legittimità del debito fuori bilancio pari a euro 67.056,17 , per la 
restituzione a favore della ditta dell’importo di euro 62.246,00, integrato degli interessi 
corrispondenti a euro 4810,17, stornando l’importo di euro 67.056,17 dal capitolo 157378/2020 ed 
allocandolo sul nuovo capitolo di spesa 195520 finalizzato alla restituzione alle aziende 
farmaceutiche di somme non dovute; 
 
ritenuto, pertanto, necessario procedere all’impegno di Euro 67.056,17 sul cap. 195520/2020 della 
spesa, a favore di Bristol-Myers Squibb srl (BMS), Partita IVA 01726510595, in esecuzione della 
sentenza del Tar Lazio sez III-quater , n. 9170 del 11 agosto 2020; 
 
 
tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
 
 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• L.R. 23 del 28/07/2008; 

• D.Lgs. 118/2011 e s.m.i; 

• L.R. n. 8 del 31 marzo 2020 ; 

• DGR n. 16-1198 del 3/04/2020; 

• DGR n. 4-2506 del 9 dicembre 2020 

• DGR n. 31-877 del 23 dicembre 2019 

• DGR n. 26-2706 del 29 dicembre 2020 
 
 



 

DETERMINA  
 
 
di impegnare, in esecuzione della sentenza del Tar Lazio sez III-quater , n. 9170 del 11 agosto 2020 
e per li motivazioni espresse in premessa, la somma di € 67.056,17sul cap. 195520/2020 a favore di 
Bristol-Myers Squibb srl (BMS), Partita IVA 01726510595, la cui transazione elementare è 
rappresentata nell’Allegato “Appendice A – Elenco registrazioni contabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1404B - Assistenza farmaceutica, integrativa e 
protesica) 
Firmato digitalmente da Laura Poggi 

 
 
 


